
 

 

 

NUOVE REGOLE EUROPEE DI DEFINIZIONE DI DEFAULT 
Vi aiutiamo a conoscere ed affrontare il cambiamento 

 

A partire dal 1° Gennaio 2021 Credit Suisse applica le nuove regole europee in materia di 

classificazione delle controparti inadempienti rispetto a un’obbligazione verso la banca (il 

cosiddetto “default”), introdotte dalla European Banking Autority (EBA). 

Le nuove linee guida, ovvero la Nuova definizione di Default, stabiliscono criteri e modalità 

più restrittive in materia di classificazione a default rispetto a quelli finora adottati, con 

l’obiettivo di armonizzare la regolamentazione tra i diversi paesi dell’Unione Europea. 

 

Principali cambiamenti 
Modifica delle soglie di default 

Le imprese che presentano arretrati di pagamento rilevanti per oltre 90 giorni consecutivi sulle 

esposizioni che esse hanno nei confronti della propria banca vengono automaticamente classificate  

in default. Con l’applicazione delle nuove regole per arretrato rilevante si intende un ammontare 

superiore a 500 euro (relativo a uno o più finanziamenti) che rappresenti più dell’1% del totale delle 

esposizioni dell’impresa verso la banca.  

Per le persone fisiche e le piccole e medie imprese con esposizioni nei confronti della banca di 

ammontare complessivamente inferiore a 1 milione di euro, l’importo dei 500 euro è ridotto a 100 

euro.  
 

Non più consentita la compensazione degli importi scaduti con altre linee di credito 

Diversamente dal passato, l’impresa non potrà più impiegare margini ancora disponibili su sue 

linee di credito per compensare gli inadempimenti in essere ed evitare la classificazione in default. 

Di conseguenza la banca sarà tenuta a classificare l’impresa in default anche in presenza di 

disponibilità su altre linee di credito non utilizzate. 
 

Propagazione del default 

In linea generale, la classificazione dell’impresa in stato di default, anche in relazione ad un solo 

finanziamento, comporta il passaggio in default di tutte le sue esposizioni nei confronti della 

banca. Inoltre, potrebbe avere ripercussioni negative su altre imprese ad essa economicamente 

collegate, esposte nei confronti del medesimo intermediario finanziario. 

 
Uscita dal default 

Regolarizzato l’arretrato e passati almeno 90 giorni da tali regolarizzazioni senza che si verifichino 

ulteriori situazioni di arretrato o ulteriori eventi pregiudizievoli, decadrà la segnalazione di 

inadempienza. 
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Per saperne di più 
Per le imprese è dunque fondamentale conoscere le nuove regole e rispettare con puntualità le 

scadenze di pagamento previste contrattualmente, per non risultare in arretrato nel rimborso dei 

propri debiti verso le banche anche per importi di modesta entità. Ciò al fine di evitare che la 

banca sia tenuta a classificare l’impresa in default e avviare le azioni a tutela dei propri crediti, 

secondo quanto richiesto dalle disposizioni di vigilanza europee. 

 

La normativa di riferimento è la seguente: 

 EBA/GL/2016/07 “Linee Guida sull’applicazione della definizione di default ai sensi 

dell’art. 178 del Regolamento UE n. 575/2013  

 EBA/RTS/2016/06 “Nuove tecniche di regolamentazione relative alla soglia di rilevanza 

delle obbligazioni creditizie in arretrato” che integrano il Regolamento Delegato UE n. 

171/2018 della Commissione Europea del 19 ottobre 2017 


